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L’ESEMPIO

Un eremita vide una volta, in un bosco, uno sparviero. Lo sparviero portava al suo nido un pezzo di carne: lacerò quella carne in tanti piccoli pezzi, e si mise a imbeccare anche una piccola cornacchia ferita. L’eremita si meravigliò che uno sparviero imbeccasse così una piccola cornacchia, e pensò: “Dio mi ha mandato un segno. Neppure una piccola cornacchia ferita viene abbandonata da Lui. Dio ha insegnato addirittura ad un feroce sparviero a nutrire una creaturina d’altra razza, rimasta orfana al mondo. Si vede proprio che Dio dà il necessario a tutte le creature: e noi, invece, stiamo sempre in pensiero per noi stessi. Voglio smetterla di preoccuparmi di me stesso! Dio mi ha fatto vedere che cosa devo fare. Non mi procurerò più da mangiare! Dio non abbandona nessuna delle sue creature: non abbandonerà neanche me!”. E così fece: si mise a sedere in quel bosco e non si mosse più di là: pregava, pregava, e nient’altro. Per tre giorni e tre notti rimase così, senza bere un sorso d’acqua e senza mangiare un boccone. Dopo tre giorni, l’eremita s’era tanto indebolito, che non era più capace d’alzare la mano. Dalla gran debolezza, s’addormentò. Ed ecco apparirgli in sogno un angelo. L’angelo lo guardò accigliato e gli disse: “Il segno era per te, certo. Ma perché tu imparassi ad imitare lo sparviero!”.

Troppo facilmente ci mettiamo dalla parte di chi deve ricevere. Per Gesù, noi siamo quelli che devono dare.

Un po’ più di gentilezza e un po’ meno di avidità;

Un po’ più dare e un po’ meno pretendere;

Un po’ più sorrisi e un po’ meno smorfie;

Un po’ meno calci a chi è steso a terra;

Un po’ più “noi” e un po’ meno “io”;

Un po’ più risate e un po’ meno pianti;

Un po’ più fiori sulla strada della vita.

Dalla vita prima del Celano (biografia di San Francesco d’Assisi – FF 390)

Amavano talmente la pazienza che preferivano stare dove c’era da soffrire persecuzioni che non dove, essendo nota la loro santità, potevano godere i favori del mondo. Spesso, ingiuriati, vilipesi, percossi, spogliati, legati, incarcerati, sopportavano tutto virilmente, senza cercare alcuna difesa; dalle loro labbra anzi non usciva che un cantico di lode e di ringraziamento.

FF 402 – Erano così pieni di santa semplicità, di innocenza, di purezza di cuore da ignorare ogni doppiezza. Come unica era la loro fede, così regnava in essi l’unità degli animi, la concordia degli intenti e dei costumi, la stessa carità, la pratica delle virtù, la pietà degli atti, l’armonia dei pensieri.

dall’Evangelo di Gesù Cristo secondo Luca (22, 26)

I Re comandano sui loro popoli e quelli che hanno il potere si fanno chiamare benefattori del popolo. Voi però non dovete agire così! Anzi, chi tra voi è il più importante diventi come il più piccolo; chi comanda diventi come quello che serve.
